
Cgil, Cisl e Uil 
replicano al 
presidente degli 
artigiani Marco 
Segatta: se 
manca 
manodopera 
con le 
competenze 
richieste dalle 
aziende bisogna 
mettere
a sistema
gli strumenti
di formazione

TRENTO -  «Tre  assunzioni  su  
300 colloqui rappresentano in-
dubbiamente un dato preoccu-
pate. Non basta, però, limitarsi 
ad evidenziare le difficoltà di re-
clutamento per le imprese tren-
tine, a cominciare da quelle arti-
giane. Bisogna analizzare a fon-
do perché non si trova manodo-
pera e quali possono essere le 
contromosse da mettere in cam-
po. Soprattutto in un Trentino 
che oggi conta tra i suoi giovani 
circa 9mila neets, cioè giovani 
che non lavorano né studiano».
L’emergenza lavoro sottolinea-
ta l’altro ieri su queste pagine 
dal  presidente  degli  Artigiani  
Marco Segatta non lascia indiffe-
renti i sindacati. I quali, dal can-
to loro, invitano le associazioni 
di categoria - e pure la politica - 
ad andare oltre i numeri inda-
gando le ragioni di un problema 
che esiste da tempo anche in 
Trentino e che il calo demografi-
co, il blocco dei flussi migratori 
e  le  condizioni  di  lavoro  non  
all’altezza delle aspettative non 
hanno fatto altro che amplifica-
re in un mercato del lavoro che 
comunque ha una buona dina-
micità.
«Se il nodo sono le competenze 
allora bisogna mettere a siste-
ma gli strumenti che abbiamo e 

farli  funzionare»,  sottolineano  
Maurizio Zabbeni, Lorenzo Pomini 
e Walter Largher che rappresen-
tano  Cgil,  Cisl  e  Uil  anche  in  
Agenzia del  Lavoro,  mettendo 
in luce un paradosso. «Ci sono i 
fondi  interprofessionali,  dun-
que la dotazione di risorse, c’è 
un sistema di formazione profes-
sionale, c’è Agenzia del Lavoro 
che dovrebbe conoscere i fabbi-
sogni delle imprese. Il tema è far 
dialogare questo sistema. E per 
farlo serve la volontà politica di 

mettere in rete quanto già oggi 
c’è per renderlo più efficiente».
Il dito è puntato contro lo stallo 
in cui la giunta provinciale ha 
confinato gli  Stati  generali del 
lavoro. «La cabina di regia,  di  
fatto, non è mai partita per met-
tere a terra proposte e progetti. 
Ci siamo limitati a mettere a fuo-
co il problema, distogliendo poi 
lo sguardo”.
I  tre  rappresentanti  sindacali  
guardano con particolare atten-
zione ai novemila giovani nulla-

facenti che, in teoria, dovrebbe-
ro rappresentare uno dei target 
su cui indirizzare gli sforzi. «Si 
tratta di persone che andrebbe-
ro coinvolte in percorsi di for-
mazione  professionalizzanti  
coerenti con i fabbisogni delle 
imprese che a loro volta potreb-
bero reclutarli attraverso il si-
stema dell’apprendistato ai vari 
livelli, duale, professionalizzan-
te  fino all’università:  contratti  
veri.  Abbiamo  fatto  richieste  
precise agli assessori Spinelli e 
Bisesti ma poco si è mosso».
Così come poco è cambiato sul 
rafforzamento di Agenzia del La-
voro e dei centri per l’impiego. 
«Politiche del lavoro efficaci si 
fanno con strumenti  e risorse 
umane  adeguate  in  numero  e  
formate».
Altro tema è quello della qualità 
del lavoro. «Le paghe sono trop-
po basse: un lavoratore qualifi-
cato cerca un’occupazione con 
retribuzioni e condizioni quan-
tomeno soddisfacenti. E su que-
sto tema anche le imprese do-
vrebbero farsi un esame di co-
scienza.  Aprire  tavoli  contrat-
tuali, confrontarsi per migliora-
re le condizioni di lavoro sareb-
be  sicuramente  un  incentivo  
non da poco per attrarre mano-
dopera».

Mancanza di manodopera, replica agli artigiani
I sindacati: «Subito l’apertura di tavoli contrattuali»

Itas Forum, luogo di eventi
NICOLA MASCHIO

Una struttura voluta fortemen-
te, creata per i cittadini, per la 
comunità.  L’Itas  Forum  nel  
quartiere delle Albere, ha spie-
gato  proprio  il  presidente  di  
Itas Mutua, Giovanni Consoli, è 
un  «gioiello  tecnologico»,  un  
luogo che va valorizzato, utiliz-
zato, messo in mostra. Ed è pro-
prio questa l’intenzione di Riva 
del Garda Fierecongressi,  che 
ne  ha  ottenuto  la  gestione  e  
che, per i prossimi anni, ha già 
previsto un programma di ap-
puntamenti non indifferente e 
numeroso. 
«Abbiamo deciso di sfruttare al 
massimo i due spazi dell’edifi-
cio: la sala con 250 posti e la 
terrazza, un’area decisamente 
suggestiva – ha commentato la 
direttrice della società di Riva, 
Alessandra Albarelli, nel corso 
della cena istituzionale e di pre-

sentazione che, nella serata di 
ieri, si è tenuta proprio all’Itas 
Forum. – Dalle aziende al merca-
to associativo, siamo aperti  a 
tutti coloro che abbiano la ne-
cessità di fare conferenze, corsi 
di formazione, attività di mee-
ting ed eventi  simili.  L’idea  è  
quella di utilizzare lo spazio in 
modo  professionale,  ed  ecco  
perché  inizieremo subito  una  
campagna di informazione per 
far conoscere la struttura a livel-
lo nazionale.  Progetti  già pro-
grammati? Ancora no, ma asso-
ciazioni di categoria, imprese e 
organizzazioni di vario tipo si 
sono già fatte avanti per ottene-
re lo spazio. Nel corso del 2023 
vorremmo organizzare una ses-
santina di  eventi,  arrivando a 
90 nel 2024 e superando i 120 
negli anni successivi. Questo è 
l’obiettivo principale per il futu-
ro». 
Durante la serata è intervenuto 
anche Consoli, il quale ha spie-

gato quali siano i valori portan-
ti di questo moderno edificio: 
«Abbiamo voluto realizzare que-
sta straordinaria struttura per 
valorizzare il quartiere delle Al-
bere, ma anche per rendere più 
forte il presidio di Itas, conside-
rata la vicinanza alla nostra se-
de. La dimostrazione di quanto 
ci siamo impegnati per realizza-
re questa grande opera è rac-
chiusa nei suoi  lavori,  portati  
avanti durante la pandemia e fi-
niti in meno di due anni. Ora il 
Forum è a disposizione della co-
munità, proprio nel segno degli 
ideali promossi dalla mutua, at-
tenta alle persone, ai cittadini. 
Si tratta di un gioiello tecnologi-
co e, come tale, si hanno due 
scelte: chiuderlo nella cassafor-
te e nasconderlo, o mostrarlo a 
tutti ed esibirlo al meglio. Abbia-
mo optato per la sua valorizza-
zione, perché possa essere se-
de di approfondimenti e luogo 
in cui si creino relazioni».

�LA PROPOSTA Le Albere valorizzato da una grande opera

ROMA - Il presidente della 
Federazione Italiana Editori 
Giornali, Andrea Riffeser 
Monti, accompagnato dal 
vicepresidente, Francesco 
Dini e dal direttore generale, 
Fabrizio Carotti, ha 
incontrato nella giornata di 
ieri il sottosegretario di Stato 
con delega all’Informazione e 
all’editoria, Alberto 
Barachini.
Nel corso dell’incontro il 
presidente Fieg Riffeser, nel 
premettere un giudizio 
positivo sull’approvazione 
del Regolamento Agcom, che 
riconosce anche 
l’importanza del lavoro dei 
giornalisti, ha sottolineato 
l’ulteriore incremento dei 
costi di produzione 
sollecitando l’introduzione di 

misure a sostegno della 
stampa.
Il Presidente della Fieg ha poi 
rilevato come non siano più 
procrastinabili «interventi di 
contrasto alla progressiva 
desertificazione dei punti 
vendita dei giornali, in 
particolare nei giorni festivi», 
ed ha sostenuto «l’esigenza 
di aumentare i luoghi di 
contatto tra giornali e 
cittadini per facilitare 
l’accesso dei lettori alla 
stampa».
I rappresentanti della Fieg 
hanno, infine, illustrato le 
principali proposte avanzate 
in modo pressoché unanime 
da parte degli editori:
- conferma e potenziamento 
del contributo per copia 
venduta;

- un piano straordinario per 
l’assunzione di giovani 
giornalisti, anche per 
favorire il necessario 
ricambio generazionale della 
categoria;
- sostegno dell’innovazione 
tecnologica e digitale per 
l’adeguamento alle 
trasformazioni in atto 
nell’editoria giornalistica;
- incentivi alle edicole che 
garantiscono più capillarità, 
territoriale e nei giorni 
festivi, con un 
potenziamento dell’offerta ai 
lettori;
- l’avvio di una campagna 
istituzionale di 
sensibilizzazione alla lettura 
per rimarcare ruolo, funzione 
ed importanza 
dell’informazione di qualità.

Cgil, Cisl e Uil lanciano l’allarme sui giovani nullafacenti: 
«Sono novemila persone che andrebbero coinvolte
in percorsi professionalizzanti, ma con contratti veri»

I concessionari aderenti all’Aiscat hanno in programma investi-
menti «per circa 60 miliardi di euro nei prossimi 15 anni» per 
modernizzare le reti autostradali. Sono le parole del presidente 
di Aiscat, Diego Cattoni (in foto), durante l’assemblea dell’asso-
ciazione, spiegando che gli investimenti riguarderanno la «digi-
talizzazione» della rete ma anche la «costruzione di terze e 
quarte corsie». Con un’estensione complessiva di  6.077 km 
(pari all’87% circa dell’intero sistema autostradale italiano), le 
autostrade in concessione costituiscono il 3% della rete strada-
le primaria del Paese, ma assicu-
rano un quarto della mobilità na-
zionale, a lungo, medio e corto 
raggio. «Rappresentano - ha ricor-
dato Cattoni - la prima infrastrut-
tura nazionale della mobilità». Un 
comparto che si trova alla vigilia 
di una vera e propria svolta. «Il 
settore della mobilità - ha osser-
vato Cattoni - è oggi alla vigilia di 
quella che potrà essere una vera 
e propria rivoluzione come non 
si vedeva dal dopoguerra. L’evo-
luzione tecnologica, unita ad una 
nuova sensibilità sul fronte am-
bientale, permette di costruire fin da subito un futuro assai 
diverso dal presente che conosciamo e il comparto delle auto-
strade a concessione è in grado di garantire in tempi rapidi gli 
investimenti necessari senza gravare sulla fiscalità generale». 
Investimenti che non sono una novità: 28,1 miliardi di euro di 
investimenti nel periodo 2000-2021, 13,5 miliardi di euro di 
manutenzioni ordinarie nel periodo 2000-2019. 
In apertura dei lavori, il ministro delle infrastrutture Matteo 
Salvini ha voluto sottolineare il lavoro dei vertici A22 parlando 
di «grande innovazione» della società. Per poi sottolineare co-
me «usciamo da anni di ideologismo che ha danneggiato anche 
l’ambiente. Escludere le autostrade dal Pnrr è una miopia che 
stiamo cercando di calibrare».

OCCUPAZIONE
«In Trentino ci sono fondi per la formazione e strumenti 
come l’Agenzia del Lavoro per aiutare le aziende: il tema 
è far dialogare il sistema, ma serve la volontà politica»

ItasForum ieri durante la presentazione di Garda Fierecongressi (FOTO Alessio Coser)

�EDITORIA I vertici Fieg hanno incontrato il sottosegretario Barachini

«Facilitare l’accesso dei lettori ai giornali»

Aiscat, investimenti per 60 miliardi

«Paghe basse, colpa pure delle imprese»
�AUTOSTRADE La soddisfazione di Cattoni

l’Adige  venerdì 27 gennaio 2023 7ECONOMIA Redazione: 0461 886111 • fax 0461 886263
email: economia@ladige.it


